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DA SACILE AL MARE 


ftiassunto della conferenza tentla alla 
Sorioti per l'insegnamento popolare, 
dal sig, Oiusepne Marchesini segre- 
lario del comune di Sacile. 


lì problema della riatuvazione ella 
nnvigazione sul Livenza da Porlobultolà 
a Sacile, par ricongiungere quesio cali 
tro a Venezia è importante e inleros. 
s&ntlesiino. 

Canuno pus comprendere l'opportu» 
Dila anzi la necessità il'avera Una rete 
di navigazione interna che, olure al ri- 
aparihio nella epesa dei trasporti per 
le merci che non domandano rapidità 
di consegna, libera i porti delle ma- 
tari voilimingze e ingombranti che 
troppo spesso paralizzano il irafflco 
ferroviario. Nell'Amorica è in molli 
stali europei egsa è in continuo au- 
monito: anche in Italin fu pnticamiento 
în flore a ogpelto di grandi curò pià 
dai primi popoli che assuraoro a fkri 
di civiltà, finch& la dominazione sapa- 
gnuola non ilaccò le energie produt- 
trici e Venezia stanca dalla concor- 
renza dl'alteo genti non cominciò a vi 
vara solo dulla ricchezze accumulato 
nei tempi della prosperità. 

La navigazione interna perciò, dap- 
prima langui, poi venne abbandonala 
conipletamenle sino ad oggi, chè & 
tutto merilo dello Stato si è manifa. 
stato un risveglio in tutto quanto gi 
riforisce all'importante argomento: onda 
è bene rporare noll'arvonire. 

Nel 1980 il governo, nominava quella 
Commissione Reale presieduta dal be 
nomerito on lRomanin Incur, che si 
dedicò con altissima compelanta allo 
studio doi incazi per aviluppare ia na 
vigazione inlerna, e che già compii 
suol lavori. 

Malle conulusicni della commissione 


sì Appronde cho il Livenza va tempo | 


navigabile sino a Sacile, per l'avvonire: 
io sarà sollant» sino & tortobuffotà; 


mento Dordenene avrà uan collaga- 


menta col mare 

La Commissione afferma che è im- 
possibila 11 navigare sino a Sacile par 
vari dossi o scanni fornatisi sui Li- 
venza in cattad dei Meschio e por Fo. 
siatenza di vari ponti. 

Scopo della presente conferonto, mot- 
tere Full'avviso ]a cittadinanza sRciloso 
del pericolo che minaccia 1 a4d ibta 
reesi più vitali: enggerire la via 8 
mezzi per scongiurarne il danno certo 


ò grave; fur risaltare chiara, alla datta 


Commniasione Roale, la possibilità di 
riattivare, senza grandiesi lavori, lu 
navigazione sibb a Sucilé. 

Bisogna prima di iutto ineressara 
della cosa nl Comitalo friulano per la 
navigazione interna, il quale ita gli 
scopi che si prefigge ha por quello di 
essraimare | progotti della Commissione 
Rogle o di proporre tulle quello moi. 
ficazioni cho credesse opportuno. 

H Livenza può esser lacilmentà reso 
navigabile sino a Sacile a lu rilegnero 
totti i leenisi chiamali in vario epoche 
a pronenciargì in argomento. 

E' dimostrato 6 ditgosirabile cho il 
Livenza iu navigato sino a Sacile a 
tutto il sevolo XVI lo ailestano studi, 
tionografie, documenti, esistenti nel- 
l'archivio nostro; ni esempio, antichi 
statuti dalla comuuità, nei quali si parla 
della lobia portus Sacili, della platea 
portus Szeili; jpleressantissime sopra- 
tutto dite lettera del doge di- Yonezia 
Pasquale Malipiero, per togliere le fi- 
scenlttà dei daziori di Molla contro le 
navi provenienti da Sacile. 

Da quando tale navigazione andò 
améesga, Lutti i compotenti riconobbero 
concordemente, come cosa agerola il 
rimetterla libera e fuenlo, 

Nol 1700 si fecoro dei isntalivi nd 
opera dell'e. cardinaîe Ludovico Flan- 
gini; v'è un progetto del perito Ta- 
manza allestito per conto della Sare- 
pissitunz più tardi furono falli eseguir 
acandagili dal fabbricante di panni Ita- 
rigan. 

51 notino ancora nel 1800, la peti- 
ziohe della deputazione comunale al 
l'imperatore d'Austria, il bel progetto 
dell'ing. D'Adda; limpteeno del signo» 
Negri di Sacile por iantare l'oaperi 
mento a proprie speee è le miziative 
fallite dell'ing. Sartori. 

Da ultimo nel 1900 la pubblicazione 
della Camera di corriercio di Udine 
e la diligenie relazione dell'ing. Bolla- 
vilis, 

Per tulto questo, non è nel vero la 
Comtuvissione reale quando calegorica- 
ento afferma che il Mume Livenza 
di Portobulfolèt a Sacile non è suacet- 
libile nuovamente di navigazione a- 
scendente 0 discendente. 

Fresa Commissione dice che occorre 
rebbe un canale nuovo (spesa di sue 
milioni e mezzo) e sconsiglia talo opera 
porchò non ne scorge la necessità 
commerciale, mentre sosliena l’asenu 
sione di un nuovo canale (spesa d'un 
rmlione 6 300 ila lire) per congiun- 

re Pordenone centro, al mare. — 

Ma ss contro il parere di (ulti | 
igeniet che hanuo studiato le condi 
gioni del fume Livenza da Porto 
pudicit a Sacilo concludendo per la 
possibilità della riattivazione del navi- 
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[ri] Rim e resi 


gare, si dovesse far up nuovo canale, 
G580 barebbe al pari e più giustificalo 
di quello della sorella Pordonone. Quo- 
La è il contro indtstelalo più impor 
tante della provincia: Sacile ha uni 
posizione lopografiva © peografica tale, 
che uno voll messa in comunicazione 
col mate, altirorobbe natyralinenta lo 
merci da un distrello largo e proluudo 
di paesi (Vittorio-Belluno i più impar- 
tant) & il tsovimento commerciale di 
flusso e rillusso non avrebbe nulla da 
invidio alla Mrie cià vicina. 

So dovrà inrsi un cunale DUOYE, per 
Sacile, noli pensano ed A ragiuna 
ch’ asp traverseroà 1 cigni Camolli, 
riunando il Livenza al Noncello, 

Mafforzi ln cittadinanza di Baeilo 
l'impulso dato, per giungere come la 
spella, in queste feconde Jollo di la- 
sora e di progresso, al desiderato 
Inturgior benesgera. 
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Camera ini Doaputall 
(Sciieta del 27 febbniio 1907) 


Preatclo Narcora 


La leggo paria Calabria in distussione 

Si avo gono, fin il più vivo interesse 
della Camora, le interpellanza suile Ca- 
labria. 

Parla l'on, CAinire? il quale dino- 
ga como la legge di sgravio per la 
Calabrio si è convertita in leggo d'ag- 
gravio Giustiflca quindi i moti di quelle 

isgraziata popolazioni come determi. 
nati dal carico anorme della sovraim- 
posta comunale e provinciale, 

Squilli dico cho a frustare lo spo 
ranzo delle Calabrio concorsero prun- 
cipalmente la supramazia assunia dallo 
autorità militari sullo civili a Pinsi- 
pienza del genio civile. Deplora poi 
‘interpretazione illogiva cd odiosa ché 
gli agenti dello imposte han dato della 
legge per lo Calabrie 

De Nova creda principalmente che 
il disagio di quella regione derivi sal 
regime primordiale in en si irova 
l'agricoltura. Si Impengano quindi 
provvedimenti in questo seriso. 

Ferri Giacomo parla, per fatto per- 
sonale, contro il reminnalisino if ma- 
toria d' iin posta, 

Massimini (min. dello ilnanto) ri- 
sponda ai vari oralori che Ja presenta 
agitazione è infopdata. Gl inconve- 
manti dolla leggo per le Calnarie sa- 
ranno oliminati ton un prossima di- 
segno di legge. 
‘ fiscco Ortu o Grantitrea [anno ana- 
loghe dichiarazioni. 

Giimirri non è eccossivamento Scil- 
disfatto. - 

Squitti prende alito della dichiara. 
zioni dal Governo a ingiste perché la 
logge sullo Galabris sia nutenticamento 
intarpretatata nella parte relativa agili 
agravi. 

Dopo altra repliche inascollate degli 
on. be Snva o De Seta, la foluta & 
ola. 

—u rr I A gg _ 


Il gruppo parlamentare repubblicano 


Si ò riunito ieri a Montecitorio il 
gruppo parlamentare repubblicano. 

rano presenti ski unorevoali Coman- 
dini, Yallona, Diaszi, Gaudonzi, Gamhbi, 
Battelli, Tarroni, Chiesa, Rarzlai Gal 
torno o Vantini. 

i grunpo discusse specialmente ta 
questione delle: spese mnilitari ricono- 
acido in massima la nccossltà di lar 
precatore qualunque nuova erodito da 
unn larga inchiesta su iuita l'ammini- 
strazione della guerra. 

Fu dato incarico all'on Tarom di 
parlare a nome del gruppo quando 
alla Camera si discuterà il progeito 
di legge dei duecento milioni. 

Intine fu deliberato di agire nelia 
questione delle spese militari d'acconto 
così altri gruppi dell'Hstceoma. 


” 


H perchè d'un rifiuto di Turati 


L'on Turati ba Rerilto una Inttera 
al Giornale d'Anla nella quale dice 
di avere ricueato l'invito di comme. 
morare Carducci a Firenze nel triygo- 
simo dalla sus morte perchò per cora- 
memorare il poela morto è necessario 
uno studio che egli, occupato nella po- 
litica, non può attualmente fare. 


* 


Una importantissima senfenza, di massima 


in materia giornatisiica 


La stampa quotidiana nen è tenuta 
alia restliiuzione dei mangscritii 

SI è digcuasa a Firenze Una causa 
mollo intorassante pel giornalismo in 
genere e siabilente una importatte 
magsima gindita. 

Il romanziero Alfonso Bolli queralò 
i diveltovo del piornale La Nazione 
per la mancata restituzione di un suo 
romanzo intitolato: doing dei selte 
certo, inviato al dirsitore al quala 
chioso l'indennizzo di 1400 lire. i 

ll preiore escluse ogni colpabilità,' 
osprimenile fa massima che la slagipa 
quetidiana non è tenvia alla restitu- 
sione dei manoserilli, a non può ca- 
sero echiava al postulanti «i pubbli» 
ciuioni, pesehà sj irtovorebbe troppo 
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‘spesso ul essere vittima di una indo- 


pro o staccata speculazioni. 
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li Comitato: permanento del Tavoro 


a laontratti collattivi 


il Comitato permanontie (lel lavoro 
ha tillitnaio la iliscusaione dei con- 
tratti colleptivi di lavoro Han diclibe» 
valo ché slano riconosriuti dalla leggo 
anehe i ‘concordati non concinsi da 
associazioni regialvate, fissando la tu 
tela legalè dei massimi ad un mini 
murn, In.conironto ni vantaggi confe 
rittoni concordati conclusi da associa- 
zioni regidirato. Ha rilevuio che in 
geni caso' si colla obbligarsi per i- 
aerillo s ahe l’offetto «lel concordato 
Bia suello: di vincolaro  inderogabil 
nente le pniti e i loro rappresentanti, 

Far ii caso di concordato conchiso 
da cgsoclizioni regiairalo, ha stabilito 
che questo’ abbiano la difesa degli in- 
teressi colletlivi e quella individuale 
flegli nssogiati, i quali ultimi dovranno 
restare poffonalmenta obbligati al rl 
spello delle iavilfe anche quando ve- 
cedano dall'Assaciazione. Por quanto ri» 
uuardo l'esenzione della responsabilità 
telle associazioni registrate per lo vio- 
lazioni dirette ed indivolte, individuali 
é collaltive, delle tariffe, 0 per il nre 
bloma della estenzione del concordata 
A coloro cho nor vi hanno pariecipaby, 
ha déliborato «di amracettorla con le 
ilovuto cautele da stuliavii  ultorior- 
mento. * 

Infine ha” npprovato in massima la 
formalità per la registrazione delle 
Associazioni vhe si propongono la Eu 
tela degh interessi professionali ap- 
provando il principio che gli statuti 
olle  10edesttnio debbano stnbilire il 
vintolo di un quinto del fondo sociale 
A garanzia dei concordati di tariffa 
che ia aesogiazioni stipulera nio. 

Il comitato ba anche espresso il 
voto cho l'articolo di della leggo du 
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ispiri " pi: 
di presentare questi voti al misto 
dl Agricoltura. perchè voglia comu. 
micarii al ministro dei Lavori Publilici 
perchè veda iti Lenersne conto nell'ap. 
plicazione della legge. 
nea na nomina 1. cp fi + 
Il concorso dello Stato 
all'Esposizione di Venezia 
Il Consiglio ilei piimialri ha dalo nf 
niiniateo della pubblica istruzione on, 
Rin l'assenso di presenture un dise» 
gno di legge col quale si autorizza le 
Stato a comcortere con 1OD00O lira 
alli prossima. esposizione internazio. 


nale di arie n Yonozia. 
erre nia ca ori i 4g n 


Haeckel por Giordano Bruag 

Ernesto Hacclcel ha seriito al diret- 
tore del Mesto del Carlino: 

La Sua invitazione, per partecipare 
alla manitestamone di Giordeno Hruno, 
ber un caso infolico mi è venuta lroppo 
tardi, La mia venerazione apecialo per 
Il erando filosofa Aionistico dell'Itahia 
sta manifesta per molte parole ccca- 
siovali nei mici Nbri, o per la mia 
partecipazione al Congresso del libero 
pensiero n KHoma (20-32 settembre 190}. 

Ernesio Haeckei, 


r=--memiteeTte  — 





LL'ecatombe dei fanciulli a Montreal 


Si sono estratti finora i cadavori di 
23 Innciulli dalle macerie della scuola 
protestante di Montreal disteutta dal- 
l'incendio. 

L'incendio era scoppialo «uranto Ja 
jezione, 


do dd Lab a Lone o 


} manomaettani 
fuggono il pariamentariamio 
M Daily Afeit ha da Teheran che il 
pontefice maorietlano siuh a Teheran 
ei è rifugiato con 300 correligionari n 
Chabdolozatd, come protesta contra gli 
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giugno relativa al personale aildotto | atti del nuovo Parlatnento, 


alle ferrovio convesse all'industria pri- è 


L'alito ieri il primo mivigtro cube un 


vali venga esleso al personale deili , lungo colloquio vol mipiateo di Russia 
iramvio provinnali cd Interprovinciali | durato circa un'ora, Si rode che un 


a trazione. maccaniva Ha dullbarato 
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«olpo di Sinto si propari, 
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CRONACA PROVINCIALE 


Tavagnacco 
Li ricostliuziane della Boclatà 

Mutua-Ascicurazione bestiamo 

ST — Tro anni or solo veniva co- 
ajiinita-in paeso una Società di mutua 
assicurazione dol bestiame bovino. 

La benefica isliluzione, quantunquo 
ostegginia da due 6 ire capi fasiglia 
dei più facoltosi, funzionò oyregia- 
manto, tanto che vennero liquidati 


| 
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roodii indennizzi ni Soci è fra cui uno: 


a cerio Moro Luigi, per un importo 
di Lo #20, sonza dar motivo a ingni 
li soria. 

Giorni fa venue convocata l'Aasem- 
blea per Ja nomina cella Commissione 
direttiva. 

Tutto lasciava prevedere cho le cose 
sarebbero aiate  resolarmento uel- 
l’intoresso di tultl. 

Ma pur troppo, a motivi dell''ineiu- 
gti campari contro la Sociolà fata, 
noi si può capire per quali suoji, da 
quei due o tre capilaniiglia, è per la 
incorpronsitile dimissione da socio 
anche del Moro Luigi, — il socio che 
averi percepilo dalla Societk ]l fnag- 
gior utile, — la nuova Commissione 
vistasi in Lutti i modi ostacolata nella 
sua azione si clitoize e la Societa venne 
sciolta. 

Ma la Istituzione era troppo huona 
im bè stessa, troppo evileati orauo i 
vanlaggi che recava, porche per le 
cattivo art di pochi mali consigliati, 
ristematici oppositori di tutte lo cosa 
buone e utili al paese, 
combere, 

A morito di poebi volontaragsi, si ri- 
convocmrono intli i capi tamtislia che 
possodevano bestiame, 0 la Sutiedi 
vmme finalmettà ricostituita 

Yenioro approvate alcuno utili o. 
diticazioni allo Staino, e vonue uomi» 
nata la Comroisalone direttiva. 

T capi cli bestiame gui assicurati 
rappresentano un valore di cirva 
Lite 7R.U00. 

Vada  pedtanio i nostro plauso a 
tatti colore cho cooperavono per la 
ricostituzione. della socielà cl uno 
speciale elogio va tribulato al solerte 
sg Lravo nostro presidenia T'iccinini 


dovasso sot. 


Giovanni, che tanto s'adloprò por riu. < 


scire nell'iniento. 
Agli oppositori. wa lagrima ed wi 
fiore. 


Lin gruppo ii Soci. 
Buia 
Un dirattara zelante 
pa, fFPrrlani Vo qualchecmusiasia 
dei R. Diveitore delli nostre scuole 
olemontaci Signor Rizzi perchè ha 
compenetrati ino sè: l'aria urava è 


misurata di persona compresa nel 
l'alta causa missione e la parvenza di 
line conoscitore dei THritti della scuola, 

Ehbene, il signor Rizzi, lettore cd 
interprete avuto dello circolari. Mipi- 
sterlali e di tutto ciò cla concerne la 
Sua prolcerione; ha dalo una prova 
gndomiabile  sotlo tutti i visuali, sli 


Lorgare e fine LAtLo: 


La CURA più sicura, efficace per anemici, debali di stomaco è nervosi è AMARO BAREGGI 1 se di Ferro 


sn 1 nn. 


Ancora l'anno scorso, il signor 
Inpeltora Luigi Benedelti: aveva 1nv- 
vertiti i maestri del Gicoudario di 
indire passeggiate acolastiche quando 
lg credevano opportuno, perchè da 
essa si teaggono moltissitài VYanltsgi. 

Orbene, i ugesiri della frazione di 
Avila ineno ‘qualche pauroso, convo- 
carono, sibaio scorso, gio alunni alle 
fre 13 co niezza o dbpo aver fatto 
stola fino alle 15, si permisero di 
andaro a fare una passeggiata giuna- 
stica istrottiva durata fluo alla ore 
li è mezza, 

Il ‘nostro stre. Dircttore, invece dll 


i incslrara! 300ldisfatto  coulinseenanti 


per essersi snerificati a rimanere, due 
Gre di più, coi piecoli fanciulli, Jia 
mandato loro una nota di biasimo è£ 
soma voglia fare un rapporto in 
tuite le regolo alla nostra spell Giunta. 

lit passe commentani  sfarorevol. 
uonle it granchio dal ilirettoee ; prr- 
chiù fa veramente pena, il valere certa. 
inaeslcine coslì cechi rossi, causa ut 
male inierpretazione cho il sg. dirct- 
tore ha dato ad una sroolinre. 


[SI 
Spilimbergo 
Confetanza claricala 
[url sera in Tauriano 
Amilale Giordani avova 
chbfarenza sul lemma: 

cattolico » 

Feso dunque | preti, non più demo- 
crntici csistianmi, ma agciatiali cattolici. 
Speriziig fra non molto, di sentirli 
proclamare se alessio cattolici - anal 
chici. 

Pitima di incominciare la concipno, il 
focoso  prelc S'accorse che inancava 


di — tan 
indella uma 


«IU soealista 


‘del resplaro permesso dell'autorità, è 


allora dovolte rimanaro a domnni Reri 
2°, alle ore ?. Meslio così; c'è modo 
di dare qualche altra fctta al mano- 
Scritto in cui la conferenza è conse- 
cnala..- 

Domani a sor cquimli ci procura. 
como di] piacere d'una” pusscriiatipa 
fino a Tauriano per sontite cib cho diri 
questo apostolo che respinto nel capo 
lory Lenta di fav proseliti nelle fea- 
zioni. 


Pasian Schiavonesco 


Gontadino disgraziato 

L'allto ieri certo Olivo Zoralti, con. 
laflino alle dipendenza del sie Giorgio 
Pico di Fagagna, guidando, seduto 
eUpra ui carto carico di erba spagna, 
teninato da duo buoi cd un cavallo, 
giunto nel proasi di Pasian Schiavo- 
nesco esule o venno travolto fra de 
raote: dui carro «lo più passarono sopri 
il corpo Sratturamlozii la gamba destra 
6 pralucendosti contusione all'adcdume. 

Aceorsu il dollov linimia cho giudicò 
i coso agsni pravo; a faalerada di 
Giò, il diagraziato vello essero condono 
a casa sha, ma pianto a San Marco 
(Merotio di Tomba) dovette cassero ri. 
coveralo ivi il una famiglia. 


Vedi Cronaca Prov. in3 pag. 
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CARLO GOLDONI 


VENEZIA NEL "#00 

Vita curiosa, vila di popolo gau- 
dente, cuella «di YVonezia nel Beccio 
VITE, Lusso starzoso nell'aristocrazia 
dedita ud vgni allettamento, faciie alle 
cvipilo, al solaggi. Ricchi 0 poveri vo- 
gliono goteve, non si «domandano più 
cho s«celrcentes a, Il lusso ve vane 
pompe corrompons i costumi e logo 
vano R puo a poco le forze dello 
slalo é 1 governatiti Don di altro si 
occupano che di paramenti, di corì- 
monile. 

Li moda più golla impora ed abbiamo 
il codino 0. lo spadino, fe geriche vesti, 
i goniì guamdifanti dello dame, gh z6n- 
dadi di gela. Venezia non ha più una 
fisonomia. prupria. Essa desidera, al 
tonde tutlo di Francia, dalla Francia 
civetta  cHicisellata. 

Sscendo la mola l'rancese vestono 
la dame della Venezia decadente che 
un satirico dell'epoca cos) ha dessritte : 


Vastir alla Francose 
Credunzn uffatto ioglane 
Poelar da rilabbno, 
Pansar da Inepiratao 


Andamento barot 
Per loggu del bon fon 
Daridor l'oncarà 
Trionfar dell'atpiotà 


Vantar lottoratora 
a io logge cli h&iura 
Sposo citar Vollor 
nicp EUd piacer, 
Dir al del Principato 
Sia in pubblico o privato, 
Dir malati chi coregga, 
Shefarso fe ogni luggo. 
Far d'ogolnoita torna, 
Airur dgpi contorgo 
Far star 1 oreflilori, 
pslggie fe iuipora lore 
Paensar iti sehbaslos 
Dei tali Potneazion, 
Hangiar i pptrimoni 
Dei Bol, & m&ttinidui 
Azardar agni passo, 
E far d'ogni erla un fusso, 
OQtesto no vol cho sik 
La gron tilosofia. 


Venezia che ricorda le sue [pate 
Lmonfali avi mare ahimò si ritiro nei 
casini, nei convegni, noi suoi cala 
strappata agli ardimenti delle imprese 
o dei commerci, laneuente nelle ul 
Luné ove della sua agonia: quando si 
avvicina il giorno in cui il doge Lo- 


dorica Manin Ja cederà agli invasori. 


b.4 


Qualo strano accoppiamento di co- 
stumi 1 più varii, i più caratteristici, 
oifre all'occhio Pinegetta San Marco 
dova convengono i veneziani gaudenti, 


Oh cls kiatoni la sera tutti a mazzo 
+ Le dano a i cavalfari, cho solazia 

La gel, ol lusso, ie Juseorin o lozio 
X i forma a eccipolago la Piazza. 


serive un satirico del tempo e ii Longhi 
fissa sulle sue quello spettacolo a ei 
dovrà dar nuova vità € irridiscenze di 
colori triavomo Fayrotto, 

I pregiudizi si fanno strada, «ie 
donne col loro Lusso e coi lnra vostumni 
ravinaraso le famiglia» come notava 
ii Malamani, 6 la condizione di Ye 
nesin è tale Cha scrappava al Labia, 
descrittore di spettacoli, di lusso, di 
sollazzi, il grido: « Pur non so perché, 
mi pianzaria » 

lu quaresima il gioto del calcio nel. 
l'area del inonastoro demolito di San 
Honaventura; nella seconda festa di 
Pasipua i ieschi limitati tea il palazzo 
Pesaro 0 il Ponte dolla Croce: la fiera 
della Senza  spetlacolosa per l'ugciia 
dlel Bueintoro, camdteristica per i ca- 
sotti in Pinzza S. Marco. i 

Dese corse di sonale in canale 
e laguna. U'autunno vitlesgialure, Ri- 
iurno n Venezia dopo la festa di San 
Kart PDinverno permesso delle ma- 
schere che dal di di santo Stefano, al 
allora animato prima t tiston di compo 
Suv Stofeno pui in Piazza S Marco, 
Al giovedì grasso caccia dei fori, luo- 
chi d'artificio. 

Meello ultimi giorni di camevalo 
anehe al senatori è permesso l'andar 
In maschera fino alla mezzanatte del- 
l'ullimo giorno dei periodo dei soluzzi. 

DI gioco Mapida le sostanza dei pa- 
teizi, è si Lema invano di porvi ripavo 


con la chinsura del fatnoso Ridotto. { 


siovanohii d'alleo non si occupano che 
di covveggiaro lo dame, di agssinavsi 
alla oca, le donne irvassorrono ittii 
i loro siornii ne gorrioir” e alle fosto, 
dei passergi, ui convegni. 

La sarta, la modista, il parrucchiere 
han quasi permanenza ner ciochi pa 
luzzi, trioiiauo i giocoberi, la chiro 
nate si Limpone fra la folla che ne 
ascolta con rolizione L L'esponsi, 

Nell: case parsizio si scherza, si re 
ila, si danza, si accolrono | hizzi 
dello maschere, le inasuliere alle quatli 
il satirico Imséeona lo sibrrale che non 
sono intest. La letteratura è loziosa, 
snilla, convenzionale L'Arcodia ha il 
iù srido di storta, & il vinpo dei 
Muyrini e degli Achitluni, 

Longhi, Tiepolo, Guardi, Cavalleito, 
la Latera segnano stelle tale le acone 
dell'apoca che waggiucivsntgi palpitano 
nello vele del primo il @guido bi tetto 
duzentlo dio scio diniatte, da dome 
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-China-Rabarbaro tonico-ricostituante-dinesti 
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belle, tipi n costumi, 
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maschere, balli, 
in vigila, lo passeggiato. 

Tiepolo dà il tono ridicolo a quelte 
sconta con le sia carkcatare cd echeg» 
gia nella schiera dei salirici fra i quali 
sì leva i griiio sardonico del Barbaro: 

La gola, el lisag, ta tasgnria, 0 torio 
Trienfa in eta Fasoria 
E a adregaria ten l'i ban facezia, 

ira quel popolo vagava — QBsere 
valore silanto — Carlo Goldoni. 

Egli non aveva il tetmperatnento di 
Giovanni Piadomonta che scrivara ji 
Buo grido lagritnoto per l'agonia di 
Venezia, né l'ardire sevoro di Glu- 
sappe Parini che aforzava 1 costumi 
rilassanti ciel tempo, 

Egli era il Longhi della letteratura, 
sli cronista, fedele pensò a deserivere 

bel che verdava, Mella villa paterna 

ella Marca Trovisana dove si davano 
commedia &d opero, a Venezia dova 
fu col padre, a Chioggia dova gli si 
voleva far sludiaro Ippocrate, a Pavia 
dove nl collegio Ghislieri lo si tentò 
avviare agli suxli legali Carlo Gok 
tinni caldeggiò il sogno del teatro, 
Vaneria doveva cesare laminante 
del suo lavoro o a Venerin egli cor- 
Leygiò lo dame, cantò fo cuecie contro 
eut Parini avera Imprevato, 0 ne ieaeva 
argomento per lodare ia Francia che 
6 itGponeva nella moda e in ogni altra 
mivifestazione delia vita, 
Babiol cha vinca o cstura 
La cagno agtor più balla 


Qual 8 minato atolla 
Buola cscucet li mol, 


Fadalo dalla nua Dio 
Fadole al avn signor, 
Sarbà mapotlo a amore 
Ai dagni figli ancoe, 

(3 Prancta forlunela 
Lodato ini si perinelia 
Iramatilo cognotia 
Ci'obbo {l natal da te 

Di Venezia irasse argomento per 16 
sus printo opere, cha fece recslare & 
Venezia, a Milano, a Qenova, dove 
presa I isposs la figlia di un notaio, 

Ed ecco le peripizio «el suo tentro 
tofabaltuto, deriso, a volle appiaudilo 
fino al fanatismo, a volta atrocomonia 
flachiato. 

Carlo Qelloni ibonariamente segue 
la 3UA Mio, si adalla al guali del 
pubblico, 

Passa mascherato fra la folla gau- 
dente del Ridalto è vuo! wndirse gli 
acerbi giudizi sulle sus opero per 
suiver altro che più s'intoni a si 
sulatti. 

Siate dagli mvtdiosi serivo sedici 
commelle in un anno è le velo iutte 
Liionfare. 

Caula a Parigi ma anche IR 

< Ua Venezia lontani do mila mia, 

Rio passa fi cha no ote vegna in mania 

TI tolco nome de da peirin mia 

El tinguazo o i costuini da la genlas 

E° Venezia, Vonazia sempre che lo 
allrae, e inita la Yonozia dei suo 
tempo serivo sulle suo commedie. Egli 
si duole cil'essa sia scostumata 0 di- 
sordinata, sento siringerzi ii cuore ma 
non ea dertdere ed imprecare, egli è 
mterprete del mondo in cui viva,o no 
voglio tuti gli alleggiamenti e Lello 
— csservatora  minnzioso — idlascrive 
a tratteggia con vura assidua è illu- 
slra debolezza e difelti 
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CURIOSITÀ 
Lo scia di Parata ad il talafono. 


Se l'attuale Scià di Persia ha la 
passione del ictefono e lo adibisce a 
fucilitare | rapporti Ira ui popolo e dla 
Lorte, cuò padre, Muzzafer ed Din, iut- 
parò & concserlo n va modo poco lu- 
singhiero. ifigli avova una grande cu. 
ribgità di vedere come funzionasse tale 
sirgordinaria invenzione, Si trovava i 
Francia, a Conireieville, quando gli 
vennio voglia di sperimentaria. Pu 
iailo entrare in una cabina e itvilalo 
& scegliere egli stesso aull'elenco degli 
abbonati il nome della persona con 
cui finsiderava di comunivare, L'onore 
icch a un abilante di Mireconrt 

— Prontil 

— Pronti! 

-- Cha terapo fa costii l 

— he, ceclama Ho estladino, vi 
prendeta siuoco di met Mi chiamale 
i telefono per farmi di queste domande? 

— Signora, to sono lo Scià di Pertia. 

— AR BI? Siolo lo Scià di Persia? 

— Sì, signore, 

— R allora andato 1 facevi (.. 
MOLE... . 

Un voro in attua par un rublo. 

Chi s'imimagina Nicolb I Lorvo a 
trepitio, assetato di sangue © bono di 
igrvori, esagera uno poco, Egli ha la 
tranquillità di chi mollo ignora, di chi 
ighora persito il carattere del suo po- 
jiolo, Eeeo, a tal prapostto, ul &piso- 
chiolto caratteristico. Un giorno lo Zar 
passeggiava con un generale presso 
Zarstoie Selo. C'era un corso d'acqua 
da passare, li penerale offre nun mu- 
gik ch'era li cinquanta copechi per 
ciascuno ee li passa sulle sue spalla. 
Hl contadino passa prima lo Zar senza 
riconoscerio, poi li generale, Quando 
questi è a mezzo flume lo Zar grida 
si contadino: 

— Ti db un cublo so lo buili n 
agua, — ji conadino al appresta a 
guadagnare: ii eoblo, 108 it generale 
ul; pussurra: — To ne dò tro so mi 


vige 


puri a riva. — E fu portalo a riva. 
— Coino! — grida, flagondosi ia col- 
iera, io Zar — "l'u mi disobbidisce, 


Moi sai cirio sono il Luo imyeralovef 
— 0h piccolo padre — esclama il con- 
indino -- perchè noi mo o hai dello? 
Te lo avre; buslato all'acqua per niente. 
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Per Y abolizione dell’Ospizio Esposti 


iL LIL 


CA CITTADINA 


{li telefono del PAESE porta ll mn, 2-11} 


IT, PAESE 
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Una importanta pubblicazione del prof, Panino Pennato 


L'ogregio prof. Pennato ci fa lo 
maggio graditiasimo di una suna pub 


«ll Consigito Pravincielo di Edino 
Bal 1885 ha docivo Pabolizione del 


blieazione stull'Ospizio Îlapoesti della no- | FOspizin; ma do autorità superiori non 


stra cità. 

Bi tratta «li un opuscolo di piccola 
molo edito con ogni cora dalla Lipo. 
grafia Tosolini, fregiato «di due lumi» 
nose fotografie di Pignat ripralucenti 
il « Brefotrotio ali'arin libera a, 

Per oggi ci Accontenterento al ac- 
cennare ni contenuto del prozione opu- 
btoletto, viservandoci di  parlacte più 
aulegnatamente nei prossimi numeri. 

Avverto l'A. prof. Pennalo eho egli 
si ocenperi del servizio prestato Rel. 
l'Qapizio Esposti, specialmente nell'ul- 
timo decennio, cità dal gennaio 180, 
quarilo l'Ospicto ha avuto sede in to- 
calità propia, iselata e indipondento. 

L'istituto, come i lotlori santo, sorga 
fuori porta Pracchiuso ln uno stabile 
nutre piani slibito in passnto, sul uso 
casa colonica. 

L'Ospizio Esposti ha acdin parto Ki 
piano terra, parte al primo piano; al 
pianto terra furono collocati i servizi 
goneraliz cncina, bagni, araministet 
zione, guarilaroha. L'Ospizio è poi di- 
viso in «uo compartimenti; nno pri 
poppanti fino ni seslo mesa, l'allro per 
svozznli o allaltamonto misto, Genma 
di suerte sezioni ha una sala di ri 
irovo, Îì dorfnitorio per balie, intarmiare 
a sorveglianti, locali di osservazione, 
pero malati comuni, è locaig per la 
visita modica. V'è inoltre nell'edificio 
contrale la stanza per incubazione, vr 
locala per i sifliitici, uno destinato alla 
lavorazione del ialte, nn dormitorio 
per maschi e lammine smiulo, 

Naturatmento questa disposizione sl 
evo al prof. Pannato, il quale nell'a- 
puscalo proseguendo aplega con grano 
chiarezza 0 iliffosamento la neccnsità 
degli ambienii acconnali. 

Verso ln fino PA. espono fuerli ul 
terlori adaltamenti e inodiGcazioni al 
Pedificio dell'' Ospizio Esposti che si 
IM pongono, 

(ivesto, ino rapidissima sintesi, il 
contenuto dell'opuscolo, i eni intenti 
it proî Pennato chiarisce in una luci- 
dissima. prefazione che non possiamo 
fare a mene di riprodurre intoera!- 
mente, poichè in essa si caldeggia una 
riforma cho dovrebbe avoro consen. 
sienti tolto coloro che aspirano ail un 
migliore ordinamento morale, 

Ecco la profezione in parola: 

«I sociolorhi' hanno da molto tetupo 
dimostrato la relazione intiata esistente 
tra pauperiamo e alta mortalità «ei 
pappanti Ed è paro nolo che per un 
ea cumulo di sfavorevoli circostanze, 
i più disgraziali poppanti apparton- 
gono neli latiluli Tisposti. 

«Ma quamio la voco della slatigtica 
annuncia la cifra della mortalità in 
un dato istituto, ii buon pubblico non 
si ricorda dii quelle due cognizioni, a 
con un ingento ina deplorevole equi- 
voco riferisco al medici la colpa ilei 
disastrosi risultati di cui a quando A 
uando vieno al interossarsi; o l'at 
bandono, la miseria, lr degenerazione 
lello madri, causa principali di quelli, 
non si calcolazo,  quasichè ii inedicu 
con sasilulià di cure, e risorse di fr 
macia, potesse risolvere una quastione 
anciale, 

« Dell'equivoco è pero un po'uli colpa 
nei melici stessi, Chi di noi ha seritto 
eome iliagnosi della cnusa di morte la 
parola fame? Porché iliciamo con noto 
cufemismo gastroenterife se sappiamo 
che nmuosta è la conseguenzi molto 
icetta della fame che noi aaziamo cor 
una alltnentazione daiuosa? 

«Ma nol siamo troppo civili per 
confessare che uno muoro di fama: 
ci sentiamo Inpilo più tranquilli sé ci 
persuadlanto cho è morio, fatta la 
debita parte al medico, di calazio di 
slomoaro. 

« Benigno, 0 malieno lettore, questa 
pubblicazione sull'Ospizto ilegli Esso- 
ati di Udine, non ha lo scopo di di- 
srmarà 0 prevenica la critica, mo- 
stramdo statieliche nun pezgiori di 
quelle «della maggior parte dorli fasti. 
tuli Raposl. 

s Lo scopo è più alto. 

«Vuol dimostrare cho se pur lo 
condizioni presenti, confrontata con 
quello d'ni passato anche non lontano, 
gono notevolmente mizliorate, persi- 
slonò e persisteranno, rmalerado ulto- 
Fiori miglioramenti nolevolizanta di 
apendiosi, circostanze che non possono 
accontentare, Noi lavortamo infutli at- 
lorno al una benoilcanza sbagliata. È 
mi spiego: 

a l'inlerdimento  pistoso di soccor- 
rere gli abbandonati dal padre è dalla 
madre, ha suggerito Fisutuzione delle 
ruote, e i nostri vecchi credeltero ha- 
stasso una ecritta lalina. minacciante 
i caslizhi ]lvini, porchè Vietiluzione 
non si staccasse dal pin intento che 
Pavea consieliata. Quanti delitti gi 
signo consumati in quella voragine a- 
perta da una leggo apparentemente 
piotoza, Ognuno sa. 

«£ Brelotroîl d'oggi, non sono ia 
ruota infame, fa Udino la ruota fu a- 
bolita il 1] gonnato 1974 segno una 
ruota controllata, modificata, limitata, 
ma sorpre una musta, che bolla con 
un mnacchio d' inferiorità i diseraziati 
bamchini Got porta sUccorso, 
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L'hanno voluta. Pure altre Provinela 
l'ottennero; in altri presi non si parla 
iti Faposti. Se rosta ignoto il piulro, 
non è ignotn la mailre, alla mianria 
riella quale si deve soccorrere come 
ad coni alten miseria, ma non sidevo 
avpgestionare 0 incorayginre l'abbate 
iono della prole, 

#lo spero cho ll Consiglio Provin- 
cinle possa ben presto riafforinaro il 
suo volo, a principala scopo di qresla 
pagine è riovocare la nomoria e il ita- 
sklerio di quel solo. E ia speranza 
MOR è vana perchè poggia sul fatto 
evolutiva della coscienza civilo: ii suo 
amilare è falalo», 

H concetto dell'abolizione. dell! Ogni- 
zio Espoati viono ripreso nella carcha 
Rione dell'opriscolo, e trallato con coin 
d'argomenti ireoliztabii. Ala econo lo 
parole dei prof. Pennato: 


«Si dovrabba volere cho fosso abo-- 


lita la ioigna lurze doll Stato che 
permetta alla donna 1Heggillima di vi- 
Runciare al doveri della matornità. in 
tomo di qual diritto vogliamo nol 
parpelnala quesin categoria di imlivi. 
fui bollati, ai quali la nostra sapionto 
pietà nou sa far aliro che toslioro per 
legge la matire, o violare la ricerca 
flel padre, conceiomio ricovero in un 
dspizio, noto cone destinato ml esseri 
inferiori, devo ogni p®iorno, ogni ora, 
inovitattimenle, mesorabilmente, a co 
iminciara dalla scritia che sta sovra la 
porta, si rinsalda in ioro l'iica dell'o 
rigiro iniseramia # 

« Si ilirà cha piultosto di avere una 
radec infame è meglio non nverno, 
ima in dico cio da pietà civile potrà 
sunpre tutelare è diforalere il bam. 
bmo, noche dalla genitrica migua mon. 
tre con giuudizioni  soccorai potroble 
vediero ii maggior parlo dagli al 
handonati, 

« Aboliro Ospizio degli Kspusti non 
vorrebbe divo rinuoclaro a siccorrera 
la madri c in prole — devreblie voler 
flir& comceilere  socvorao, più umaro, 
mi conforme alla civiltà moderna. 

«Ta questione degli Eapoali fh bene 
affrontata ancho al Vdino, è con mo- 
dernità di vedute lì Consiglio provin. 
ciale (1885) aveva già proposto Fabo- 
îizione «dell'istitulo, ma mndnrao, L'au- 
lorilà saperiore ha sempro nogata l’ao- 
provazione di questa propoala, la cui 
stata interessante cominciata nel 1890, 
è lavgamenlo riferita no) bro di Nicolò 
Mantica. 

«UÈ questo ricordo non può esser 
scompagnato da nn riconssceute pen- 
siero pero nuegli uomini che lavora. 
rono intorno a questo problema : i idea 
buona è nobile infrangtasi  nell'inera- 
nasgio burocratico, dove rianscoro rih 
gagliavlila poichè hn fondamento in 
Una spinta aspirazione di srilatizia e 
di libertà, 

« Vi seno molti, anche benomeriti 
ci esperti dello  pubblicte Aminini- 
slrazioni, decisamante contrari a quo- 
ala riforma. Seno i prinlenti conser 
vatori che yi allarmarono di una mo 
vilaà, che dicono perieniosa. — A que: 
su timigli si può rispondere coll'espe- 
rienza fatto dell'abolizione vele infati 
eitole, fino a pool anni s0n0, pur 
tconpo esistenti in «quasi Lulte lo città 
ilaliano, in qualche paese del mezzo 
giorno anche ni presente: tutti quelli 
cho volevano disfarsi di un neonzsio 
io abbandonavano in quella bocca in 
fernalo, cho pacava una pla istituzione 
pero paccogliare gli sventurati tlles- 
grittimi. E i ben pensati credevano cio 
l'abolizione: della ruota avrebbe por 
tato una gran quattità di infanticiài, 
un asscerbazione del pervertimento 
incrate. 

«Ma l'eaperionza è atata rovi. 
nossa per queste ilec, poichè tolta la 
facilità di abbandonare gli infanti, gli 
abbandonati divinuivono. . 

«Quegli che credono pericoloso abo- 
live POSspizio dagli Haposil, non pos 
sono intendere che la riforma porterà 
con sè la diminuzione degli abbando- 
nall,  perinelterà ché questi senza 
uf bolio vergognoso siano soccorsi come 
ogni altra bisozno di cura», 

AO noi non vesta che riaffermare 
l'augurio con cui il prof, Pennato chiu- 
deva la ologuenta prefazione di questo 
opuscolo — cheno! abbiamo riassunio 
convinti di compiere un'opera buona 
— ni abolisca l'Ospizio Tapoali noichò 
è una istituzione cha più non risponde 
alle esigenze della civiltà nuova, 


L'ON. ATTILIO BRUNIALTI 


per la sua conferenza «Altravereo 
l'America» tanula a beneficio dolla 
a Dante Alighieri» ha chiesto lire 200 
{duecento} al Cormitaio, sonina che gli 
veone corriaposta. È da aofacti cha 
l'on. Brupialti, nella sua qualità di 
depuiato, non develle inconmirare Buuse 
di viaggio. 

Non si può dive che l'apustolato del 
l'on. Hruntalti sia infruttuoso, 
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per la fabbricazione dal camanti 


Pubblichiamo Tr replica di ALU Lrsciando 
naturalmanta at contradiliore la più ampia fe 
coltà di contraraplicare. 

Ale considerazioni espoala l'altro 
ieri en poco Il vealro collaboratore 
trova di nggiunpero in rigubrdo ni 
sorgere di questa nuova industria. 

Rimana sempro ln pritelpale obbie- 
zione fatla, cho cioò in materia prima 
par osstre trasporiala dalle nostre pro- 
alpi in Fabbrica sarà per imporiare 
witt spesa di non meo 70 contcsimi 
per quinizlo di produzione, 

Ciò rappresenta già sui prezzo el 
carente che potrà essere di L. 30 
a 4 al quifialo wna gravo passività. 

In Liguein, a Toscaua presso Li 
vorne preseniemento stan sorgendo al- 
conv di tali iadustrio inklto sul mare 
con impianti grandiosi; per tuta Ta 
materia prima devo essere lrasporiala 
ni maro. 

Giò sempre quando altre ragioni ; 
presenza di carbuno sul posto, colle. 
gamonti diretti fluviali Goa rinegzo for- 
rovie dai luoghi ovo si trovano i gia 
cimenti 31 vari cemtri di consono, ion 
consiglino diversamnonte 

Sulla produzione proventiva di Lia 
13 mila tonnellate, appeno una quinta 
parto mi una quarta parti potrà ca. 
sero consumata dal Friuli. 0 è Leoppu 
puca cosa, riuscendo specialmente di 
utile agli impretalitori cn ssudlircita- 
tanto ni costruttori, aa in modo Fe 
lativo per gli azionisti. HO riormionie 
dovrà osservo esporialu, cel oggi diverso 
fabbriche ilaliano servono auche FA. 
Ir, 

‘rattandosi per la massima parto 
di Comento artificiale, soltanto in tali 
comlizioni Vincdastrin darà afillamonto 
sicuro ii riuscita. 

Chiwiliamo como Vallro giorno von 
Uauuurio cla la nuora iniziativa abbia 
sul dasera ben stiutiaia o ponderata 3po- 
gialmente premendo ad esempio quanto 
vien Fallo fuori di qui senza lasciarsi 
salurro da utili indiretti cha certamente 
non Fappresentano quetti sui quale l'i 
ilogtria si dova basano per ii suo si- 
caro avvenire, ° 

A. E 


LA LOTTA CONTRO L'ALGIOLISSO 


Un ordina dai giorno datta Congr. di Carità 

li Cousiglio di quosia Uongregnziona 
i Garità, mella «edula dol Zi corr. 
su proposta dell'ogr. consigliore Giu- 
lio «ott. Cesare, Dpprovara, & vor 
unoninoi, il sognante ordine del giorno: 

La Congregazione di Cari di [hiino 

gonagia, per auotidiaua esperichza, 
dei danni inorali cd economici che 
acercca nello classi disaginto la pinga 
dell'alcoolismo, 

salta con plauso iL presenta visvmo- 
gioia Città dalla lola contro lo stesso; 

esprimo la ferma sporanza che tale 
risveglio sia non gi l'espressione di 
un rtomonianto ricorrente calusiasito, 
ma il frullo di ben pomlerati e dura: 
uri propositi ; 

& dai conto suo, rendenda ancora 
più rostritlivo fe inieuro che già prendo 
contro i deliti all'alcool, e pur tenendo 
presenti lo necessità cha molto volia 
la spingono a dover provvedere al pa- 
Vnegti di quelli che senza colpa ri 
sentono la conseguenza cel vizio altrui, 

delibera di non concedero d'ora n 
panzi, alcun aiuio a coloro che par 
provata abitualo inlemparanza nel bere 
sc ns ronflevanno immeritevoli ». 


Camera del Lavoro di Udine 
Lega fatagnami 


Yonne diramato a tulle te Uitto Ln- 
prenditrici di lavori, la segusnie cir 
colare : 

« L'assombloa gotisrale dei falezna- 
iui, ad unanimità ha deciso di presen- 
iarc a tutta lo Ditte alcune domanda 
di sniglioramento dello condizioni at- 
tuali di salario e di orario di lavoro. 

La basi di questi miglioramenti sa- 
robhero te seguenti ; 

ct} Avmento det 20 per conto sui 
aglari praticati sito ad oggi. 

U) cho in tuiligli stabilimenti venga 
vasto il siatema di pagamento in ra- 
rione di ora e non di giornata ; 

ui che ii massimo della giornata 
normale sia di 10 Org; 

di la tariffa dci iavoro straordina» 
rio sia di una volta è mazzo ll prezzo 
dell'ora normale: 

e} cho quando il lavoro siraordma 
rio tivo prolungarsi sino dopo fo ora 
22 ln tariffa fornaio sia raddoppiata. 

Le nostre onesto donando cho, non 
haniop corto carallere impositivo, sonò 
determinate secinsivamento dal [atto 
che, in questi ultimi tempi e gli af 
bi di caso ed il costo del mreneri di 
prittà necessità sono erandomenta 
aumentati e le parhe che si praticano 
Sono alfatlo inaufilcienti ai stretti bi- 
sorni nostri o della nozire famiglia. 

Noi siremo grati se verrete farci 
congecero il vostro parere sullo nostre 
richiesta, disposti ad aprir fraltativà 
por risoivara in via pacifica ogni e- 
ventuale controversia: AlGopo potele 
rivolrersi alla Sogrataria della Da 
mera del Lavoro. 

Con perfella cEServanza. 

p. il Comilato della Leva 
Giovanni Bellina 


Francesco fGoagyolo calllsta (vig 
Savergoana i. 15) tione aperto il suo 
gabinetto dalle ore © alle 17, Si reca 
anche a domicitio. 


E A EN A 


PER NON PAGARE.CENTO LIRE 


i Crociato, nppollandosi ai enliti 0- 
nesti di tutti i partiti, noga che vi 
ela ino thonchè minima relazione fra | 
Hue brani che qui actio contrappo- 
MIAmO ! 


a Alle vittoria conm- 
Iribriroto noa pori 
gli orta dalla op- 

siztorna; primo tra 

quali l'attacco cons 
tinna, violento, aposso 
tolgnra contro la pet- 
sun& dell'on. Girar+ 
«ini. Don tre ona 
amminimirazione ita 
camblare, ti un uo- 
ma da Ilqgublaro a. 


A sinistra di chi legge dll com. 
ménto det frociato allo elegioni del 30 
taglio, da noi citato a memoria; a de- 
stra è lo alezsu commonto del Crociata 
riprodotto lestualmente. 

L'annogia sosti ziale fen j die beni 
è più che eridenlo è non ha Lbisogzio 
ili casero dirmgattata. Ma il Crockett 
nel aurora di iori, per non pagaro lu 
10 dire da ini sceoinesso, scrivo chi 
Il primo brano «04 4 confomne al 
stento ne nulla sotanza né nella 
forme e aggilizo cho ec ntsmento 
Mad purolu è conforme». 

Romnon ci dica ib fMeogfnlo chio con 
la parola genorica «opposizione » il 
Linterva alludere a questo e non a 
ci giornale fil'opposizione. 

Le paicoto hanno 4 signilicalo cho 
hanno a non valgono la postume in- 
ierprotazioni a vinizaro fo surti d'una 
perduta stommessa. 

Ci dimiosici piurtosto i} Crocieso che 
il (ornate dl Edline non appartiene 
all'opposizione e cha dyranto ln lotta 
Amioiisivativa non ha faito attacchi 

ergonali contro l'On. Girardini. Al- 
Gra sclo gii abbuonererno la cento lira 
cho egli ci deva. 


La leggerezza del “Croctato,, 


nell accogliere is notizia 

Pubblichiaiao in cronaca cittadina 
la corrispondenin che soguo inviatuet” 
dal nostro corrispond, da Palmanova: 

si fuuurio] -> IL frociato ha pro- 
Zentalo querela al procuratore def re, 
contro cli — a mozzo del telefono a 
(igoreiosi suo corrisporiionlo — fal- 
samorte lo informava di cavche ili 
cavalleria couro gli scioperanti della 
Multa Angeli, di Truppao consognale, 
Hi panico cittadino see. Oggi arrivò 
n Palmanova ii vice commissario di 
1 s, Vonlig, cd instems al locale ma. 
ressiallo dei carabinieri iniziarono — 
cd a quatilo pace condussero u ter 
mino — lo indagini dei caso. 

Gi siano concesse duo righe di wu 
indrto a guarito sopra abbia mo esposto. 
Noi disnnproviano lortetgento ti pro- 
palotoro delle frisissime notizio, na 
d'altra parte non arriviamo a comn- 
premere la leggerezza od insenuhà 
del Grociato che le ha tecolta. 

Di fronte a notizie d'una tale gra- 
vità e così insolita nella provincia 
rastra, non doveva la redazione del 
giornale rivolwersi nil'autorità di U- 
dine per maggiori schiarimenti ? 

E poi com non sospelaro che de- 
vova trailarsi «i uni scherzo, al sen 
tro di cina squadroni di cavalleria 
lanciali contro diescento  acioperaati, 
the lapidavano ii Municipio? 

Via, ina sò qui di cavalleria non 
e'à notnineno uno squatlrone, & se por 
formare un nucleo di 208 scioperanti 
biseguava scioparassoro anche. i preti! 

Cà infine un'alira questione: N lo- 
calo corciapondente del Crocazio ha 
Pabiluline di serivere 0 lelefonare Al 
4UO giornale notizie destilnte di ve 
rità e eli sonso comuie; si vela cha 
il suo sistema ha fatto proseliti a che 
1 nasslro ha avuto un discapolo che 
l'ha superdio, 

Perchè duoque tante lamentazioni 
e tanto chiasso, 0 signori del Crociato? 


H primo maggia è non ii marzo 

Un agricoltore ci chiede so il Re 
goluonto per la vendila del latto c- 
manaio dai noslo Simiaco, vada in 
vigore da domani 1 marzo. 

Avvertiamo tulli gli intarcgsati che 
quel Kegolamento andrà in vigore ii 
ì maggio, 

i Ricreatorio laico 


e la Società Operaia Generale 

La nostra Società Operaia fensrale 
nei bitancio prevantivo 19U7 ha B‘an 
piata iu somina di L 200 quale primo 
concorso per l'istituzione del Iicrca- 
torio laico e di L. 109, quale quola 
annuale. 

Si attonde ora la deliberazione dulla 
Cassa di Risparmio a poi il ttierea: 
Lario talco 16 Uline sarà en favo 
Corpiuto, 

L'ufficio di collocamento aparato 

Gi acrivono + 

Uen lodavolissitio pensiero l'atiuala 
Happresenlanza Muaicipale noziaò ap- 
posita Commissione per l'istituzione di 
un ufficio di collocamento di operai 
disgccupati, Tale notizia fa approsa 
con molto piacore dalla classe oporsia. 

Però mi sembra cha si vada innanzi 
mollo a rilento. Si pensi che molli 
sunp i disoccupali della diverso ari 
che hanno bisogno di ricorrere a italo 
Ufficio, e quindi it citando non può cho 

regiudicare sempre più gli scarsi bi- 
anci degli operai. 

laccomando quindi galla Giunta bu- 
nicipalo od alla Comuiasione di golle- 
Gilare is pratiche dellnitivo per ren- 
dare I'Ufilcio di collocamento operaio 
in idligo un fallo compiuto. 


Lin operaio. 


cun most scon- 
ili n dova abpro» 
tutto alteibuira nulla 
rokzino rurocala 
nella colla tininia, in 
seglhito sila guarra 
peruconlo fatta aial 
a tiornnle d'Illina 
collo Vosorar Gi. 
rardini ». 


Consacrate tÈ nuti a ciò 


Quatdo una dla una tira, 
pissa da una miip'altra è ace 
coltala senza disc porchò Lutti 
BANTO QUaRio cos 

Quanto vadata d 
lolo Pink, ln me 
Der pargono palij 
ro su carla rose, Bi 
avreta la cortezzi 
erinento che vi 

I cup valore n. 
Ò ii medesimo ch 
















tole dalla Pil- 
Pillole Pink, 
Galan tr Agg 
inecerlaria è 
a un meli 


Libile perché 
puavito tanto 




















porsono cho hanrilio como voi 
sofl'ita ora. Le «Bic Pink sono 
teugli nel loro e ulti è la 


scatola che comp 
Pillole Pisk della 
zione che lo sr 
Signor Vincenzo 
gretario comuna 
Corso Nazionale ; 
acrive quanto 30 
ripone + 


intesth eolie 
fua composi- 
porato dai 
ò, Vice Se 
xa di Noto 
dl, il fuala 
la sun gua- 





ESSI 
Big, V_ de Prawfipsario Gallo) 

«Ga qualche 865 affito da 
orto malattia Vill on aver 
appetito, digoriginiento. Man- 
giavo poco, der: Siccome ini 
nutrivo assai nu@iBMebolivo culti 


i giorni. H mio affilon presto, 
non volle più asfflicun bi è 
corrvoro rischio dilfondannato & 


moriva di fame 
Pink ed ho trovi 
snlota mento pre 


feu lo Pillola 
D tiuadio u8- 
iii ye im ba 


altro egunle. In Mio tempu mi 
resero uno stonnilbtio chio ini 
pertattte di miuil&lsinsi cos, 


SONza avera cal 
soffrire. » 

Lo Pillole Pin 
azione sul sanuii 
nali di siomaco 
sipgue, danno «if organi dello 
stomaco un migliifeuto o quando 
questi organi soi autrili sono 
più forli è lavori». 

Seno pure Boro l'ancroia, 
clorosi, nevrusleriiizza generale, 
rali di stomaca ie,  roucna- 
Lsmi, sciatica. BE 

Si vendono in MMlripacio a a) 
deposiio A. MerdliMia S. Ciro. 
inno, Milzno, LBBGuola L. 16 
io di scatole, frac 


ioni fl SPIE 


ia polcute 
uarigcono È 
ricclhamilo Hi 
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SARBA 

{con arnesi prova) 
F. RIGORE - Udine 

Piazza Mercatuigii. Giacoma) 

Taglio olegarfiblito. - Con- 
fozione ascurala ii 

gui” PERA IM 

er MONTUKBBEGI, BANDE 
MUSICALI, ecc IE 
Ferro - Ci Bisleri 

E indicatissi uil alete la Satuta tf 


norvosi, gi: anco 
daboll di stomac 
TE clvtarisstino A 
GIUSSEPEO CU ‘Ria 
Prof alla Unififiggo 
di Palermo, seri Mirano 
verno ottonnio dilBarizioni nei 
«casi di clorosi E © seunata- 
«mente nella «Willibalusiro » 


Nocera US 
isigere in mari 
b' its 
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Camora di Commercio 
Adunanza del giorno 22 febbraio 


mM. 


Commisslone Compartimentala 
usl TvafHoo 

R presidente partecipa che, por il 
R. Gacreto 5 ottobre 1500, la Canmore 
di Commercio del Veneto e dell'Enit 
ia, in numero di quindici, sono chia: 
mato a nominare un unico rappre 
sonlanto nella Comunissione comparti. 
imenialo dol trnfiico ; cho qualche Cn. 
mora dichiarò di astenersi dal votoin 
segno di prolesla per l'esigua rappre» 
sentianza assegania al commertio e che 
a Venezia cbbe luogo usa riunione 
preparaleria, cui convonnero ciuque 
Uamere, par la designazione del can 
itato, Oaserva che la protéala appare 
Riualificato dal fatto ché fu assegnato 
Un Wiilto rappresantante a un terri 
iorio che va da Udine a For 0 cho 
it sò comprendo interessi i più diversi 
o talvolta opposti. , 

Lagvia giudico ln Counera se con 
venga di Ire un volo di protesta, & 
di procedere alla nomina el delegato, 
opulto di astenersi, 

Nea, dovendo proporre l'astenatona, 
dogidera accennare i motivi, Gli som- 
Dea cio, nh vigilia della discusalono 
della loggo sull'ordinamento generate 
delle ferrovie, non sia inopportuno cho 
ln rapprescitanzo commerciali rioîtia- 
suUnNO l'attonzione dul Parlamunto nnmHi 
soltanto silla difotiosa formazione dalla 
Ubimmissioni compartmentali dol tral- 
fico {nello quali di Fronte a cinquo 
inembri di nomina governativa stanno 
due soli rapproscalanti del commercio 
e doll’agricoflura), ca sulla canso 
prime del disvorvizio ferroviario: Pax 
contramento o ta buroerazia. 

Sid divisa Îinlia ino nove grandi 
Corpartimenti privi Pavionamia a d'ini. 
satira, dipendenti in tuto da Roana, 
dove l'immnane lavore si accumula a 
rislagna, li i Compartimenti lurono 
ovmati in modo poco razionale, Fer 
ssolppio, i Compartimegto di Venezia 
comprenda ancho l'Emilia, che priva 
amava una Divezione Incale, onda appa- 
risco ginetificata la prolesia di Loto. 
sa, che vurrebbu essere centro di un 
compartimento, 

H servizio e senza rdlubbio peggio 
ralo, eppure è cresciuto il oumero degli 
impiegati. Donguo il personale non dà 
ii awero utile cho dava prima. Gli è 
che il lavoro burocratico ha tullo to» 
vaso, Por citare un esempio, a Udina 
Si ere un ufficio speciale por ia di 
spensa degli avvisi ed uno perle man 
canze cd eccellenza. 

il'accontramento e la burocrazia 
hanno fatto avinoniare in modo intre. 
dibile 1 lavoro inutila, a scapito del 
lavoro proficuo. i preposli devona al 
tendero ai particolari 0 perdono di 
vista lo grandi «questioni. E poriana 
in ouni esame criteri fiscali, Ano ad 
dvversaro le fervovie secondario locali. 

ll peraonalo fu messo assicino con 
elementi non megane), tolti dal 18. Fapet 
torato a dalla cosaalo ceti: quindi una 
sorda lolta, uno scontento in agui srado 
della gorarchia. in alto e in basso, non 
vè più cocsslone, non disciplina, non 
tolo, . 

H paese Attraversa una crisi ferro- 
viacia gravissima. 1° nucessario un mo- 
uito perchb Govarno o Parlamonto si 
tretlano ciosliva via, sd è bono chele 
Poppresonianza conunerciali scolenno, 
ser tarlo; quesl'argomento, che un UL. 
Bocreto ha loro soltoposto. 

Per questo ragioni c con quel in- 
lenti presenti un ordine del giorno. 

Coccolo si nesocia al cons. iFlco, pro- 
pionemio un omendaricato all'ordine «tel 
giorno. 

Hopresidente  accoltorebbe l'owline 
rel giorno Pico con l'emermiamonto Cos- 
co'o Go con qualcha allro ritacco. 

Helrame, Spezgolit, Rosscllide Mar 
chi BRaetr, Galvani, approvano la pro- 
posta astonsiune. 

E' posto ai vati l'ordino del giorno 
Pico, conconialo con fa (Presidenza £ 
col cone. Coccala come segue: 

« La Camora di commercio di Liine : 

congideraia ia condizione disastrosa 
creata dai manchevole. servizio ferro 
viario ; 

ritaneto cha in buona parte la causa 
risieda nel cottivo- ordinamanto 6 nai 
paasime siglata d'esercizio; 

considerato che il Governo nem sappo 
ilnora riparare alla gravità della si 
inazionio ; 

,Pitenuto sssgre giunto il momento 
dl far sentiro ni poleri cenirali che 
nou con commissioni, composte per la 
massuna parto di lunzionari, può es- 
sera Borklisfatlo 11 paose: 

conskierato cha nelle Commissioni 
compartimentali iuei traffico, come sono 
costituite dal RL Decreto 5 ottobre 1005, 
i motnbri clettivi rappresentano la mi 
MOrauza è har possono quindi far son- 
lire efcacemente la vora voce del 
PAGsa : 

rlolibora + 

1,di non passare alla nomina dell'unico 
rappresentante delle 1a Camere di com. 
mercio compreso nel territorio dol Com- 
partimento di Venezia ; 

2, di reclamano una a9s2i più larga 
rappresentanza delle Ca more nella Com- 
missioni comparlimeniali del traffico; 

3. di aderira all'agitazione promossa 
da altro Camere coniro i. aervizio fer 
roviario ; 7 

4, a' ta voli chefil Parlamento, noi- 
l'esame pel progetto governativo per 
ordinamento ferroviario, pori la sua 






bonerola attenzione sulla domarita della 
rappresentanze commerciali, + 
A fSlunera, unanime, approva. 
sc 


Nuova Ragotamsnta 
por Ja pescr lacuala è fluviala 
Il Ministro d'agricoltura industria è 
comuereio ha chieslo il parere della 


Uamera (proscrilto dall'art 2 della 


legge Bulia pesca} interno allo sehema 
di nuoro regolamento per in peaca ia- 
quale è fiuvinie proposto dalla Coromis- 
slene consulliva della neven. 

La Camera approva la relazione, della 
Prosidliénza, conlenento varii cmonda- 
menti allo scheme di regolamento, «il 
approvi pure due proposte dei cons. 
Galvani è de Marchi. 

VI, 
Pasca tia! coratio 


La Commissione consultiva della pe 
Sci Ginise, por ragioni urnamttario, il 
volo «che il divieto della pesca del 
corallo sin stutnito pero altri Les acini 
del 1 ottobre al dl marzo » 

En Gamera suprova. 

La sminta è levata, 


Aasociazione 


fra Commorclanti ed industriali 

dal Friuli 

li Gongiglio dicotivo nella sua ul- 
Lina stduia ba deliberata la cunvoen- 
zione dell'Assciabica dei soci che avrà 
oso H giorne 4 marzo. 

l'era gli oggetti posti alPordine dal 
giorno, è sopratutto importante Li ri 
forma dello Statuto, 

Le modificazioni apporiata al vec 
chio Statolo sono radicali o iemdone a 
iu gi cho l'Associazione abbia a ri 
&pondero al vero scopo pel quale fu 
iglituito. Ma porcihò ciò avvenga d no. 
cossario che i proposili del Consiglio 
signo appoggiati dai soci, i quali alt 


bandunazsdo la tradizionale apatia, Fi- 


spotuleranio numerosi all'appello loro 
rivallo din) solerto presidente cav. Luigi 
Barbieri. 
Hn lusfaghiero concorso 

fra dilettanti fotografi 


La nostra Provincia conta molti a 
valenti dileltanti delia gontulo arto fo- 
ioccaflca, © poiche la Direzioni della 
«Ll'otogralla Artistica s di Torino ha 
bandito vio concorso fra dileuanti è 
professionisti, crediuno opporinno pub- 
pubblicarno le norme. 

AU IL — La Riviala Internazionzla 
«La Folorrafla Artistica » di Torino 
imlice un primo Grande Concorso [n- 
ternazionalo li Votogralia Arliszlica è 
Scientifica, ai quale possono prasdeco 
parte professionisti e dilettanti. foro. 
gra di owni Nazione. 

Art. iL — | Concorso comprendo 
duo calegoria ro 

Categoria A libera a tulli; 
Gatogoria DB risarvata ai sol abbo. 

nati Per rconcorcere li questa cata- 
guria è necessario, all'alto dell'adcatona, 
di assero ineritto o inscriversi fra gli 
abbonati della Rivista del POI, 

Gli abbonati che  usutrusscone di 
suonto speciale sarauno  ugualinenta 
Aatimessi ai Contorso, purchè coll'ade 
Siguio vorsino la differenza n compì 
mento dell'iniero prezzo d'abbouanento 
annuo. — Italia L. 12 50 — Estero L. iS. 

Avt., IM — Ciascuna delle categorie 
si divido noi seguunli erupgi: 

i) Fotografia artisiicà, cho cem 
rende: Heura, paesaggio, marina 
ori, fbloeralle di animali: 

2) Folorrafia scientifica i microfblo 
gralle, hnograflo astronomiche. 

Art. IV. — dono mness a disposi 
gione della (Giuma  nomerosi premi, 
fra i quali io me-lagiia doro del Mi 
nistro della Pubblica istruzione; una 
medaglia d'oro della Qulh di Torino; 
una coedaslia iN varmnoli e due d'ar 
sento della Città di Gonova ; una me- 
daglia d'oro della Diltà di Venezia; 
dalia dl'oro a medaglia d'argento 
della Camera di Commercio di Torino; 
mo d'argento e due di bronzo della 
Società Promotrice per le lifugieto 
Nazionali; grande medaziia i'ovo della 
Cass "Fensi di Afilouo a tanti altri, 

Apt Y. — {Degni concorrente non 
porrà avere: più di un premio, E° fatta 
eccezione per la categoria ablpnati, 
che gliro a concorrere a tudli gli altri 
preni concorrolo pure a quelli apo. 
cia agstengli dalla Dirozione della 
Tiiyista. L lavori dei professionisti ver- 
ranno giudicati enparatamente La quelli 
dei dilettanti. 

Art. VI — Peril I ecuppo ciascun 
toncorreate non polrà inviazva più di 
$ opare, è annesso qualongue pro- 
cesso di atatpa, ma i lavari dovcanno 
avere un formato superiora a 13x18. 

Pec il 2. grupoo non è fatla nessuna 
vestrizione, nò riguardo al numero 
delle opere ita inviarsi, nè circa il 
formato, 

Art. VII. — La gpore dovranno cs- 
Boro presoniata moniate su semplico 
cartoncino, non iuctoriiciali, è do- 
Vranto  norlare ben chiarameonte dii 
nome e l'indivizzo dell'antora, il 1°- 
lolo dol soggetto è l'indicazione del 
processo usalo, Sono juve amuegsi i 
Lavori già alati presentati ail Esposi. 
zioni 6 ad altri Uancorsl. 

Art ViIH. — I premi verranno na 
Begnali nila opere di maggior inerito 
artistico por il gruppo iN i, è por dl 
gruppo N. Li n quelle più inlerossanti 
a di maggior dillicollà di assunzione, 

AP IX, — La (Giuria sarà com- 
posta di l'otografi, Pittori, Seultori, 
Scienziati, Critici d’arte, B_il verdollo 
di esya sarà ibappellabile, 
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Voni.... vitti.... Aoc, 


Lo malattie discraziche del sangue 
hanno una ripercussione su tulle lo 
fungioni del nostro organismo, a comin. 
ciare dal sistema servoso, per fAlnire 
con lo slamaco, intestino dd organi ri- 
produttori. i 

Leger. oli. Bartolommei It. di Fondi: 
narrava ira gii altri il caso di unagsi: | 
gnorina di quel paese, cho contrasse ! 
fe fabbri malaricho nella provincia ro- | 
Miu e ehe, per quanto intensmunonia | 
curata coi più potenti chinacei, non: 
poteva guarire. ‘ 

Consigliatole dal smbletto dottore | 
Virssnolole, questo in pochi giozni de- 


Art. X. — Le adesioni al Concorso 

dovranno essere inviata alia Rivista 
Internazionale «La Fotografia Arti- 
atica », via Accademia Albertina, gum, 
I, Torino non più lardi del 45 fot 
braio 1007, ultinio termine fissato 6 
non prorvogabila. 
. Art XL — Nell'adesione si dovrà 
vucicara il nome a Puulirizzo dgi con- 
corronie e ji grupuo nel quale s'in- 
lende concorrero, s4 nella categoria 
A Hbora a tolti, oppure nella catego» 
ria È. riservata at suli abbonati annui 
della Rivista. 

ArL II. — Le opere dovranno 
porvenira epico il 15 tinaezo 1907 
(sancite di bupusa, all'indirizzo : Ltiwieta 
fifernazionaie La Fotografia Artistica» 
Via Accademia Albertina, in Li To 
rito, o portavo la dicituva: Par il 
Convorso Inlardazionale, 

Arm XIL — L'elenco dal premiati 
Verrà colnunicato a tutti i concorrouti 
co pubblicato sui principali giornali. 

AVE NIV, — IH Lutte Ja opera pro- 
Senate ai Concorso sarà tenola una 
pubblica Esposizione ; dopo di ciò le 
Quore verannoà restituito agli autori 
O le spese del ritorno saranno a lore 
CRrICO; quelle premiato verranno bal 
tanto pur assore pubblicata sulla Ki- 
ViAlit, 

AP. XV. «— Molladesione nl Con- 
concorso spinte che ib concorrente 
ieccetta perc iblero il presenta  ragola- 
meno. 

Provvetiimenti contro E canì 

N Prefetto ba amanato il seguente 
docvelo: 

(sE fatto vbulizo, fino a unsvo or 
dine, a tutti i dotentovi di cani da 
guardia, di tenorli A colana, 

IP peinessa lo libera circolazione 
degli altri cani n° condizione - che 
sicno muniti di solida rausernola iie- 
lallica, confezionata in nodo cha sino 
Impossibiliati a mordere, 

i conlrav.emori al presonle decreto 
saranno deleriti alla Autorità giudizia» 
ria pol rispellivo procedimento. 

IH. Commissari Distrettuni, i 
Sigg. Sindaci della Provincia 0 gli A- 
genti della tbrza pubblica sono inca- 
ricari della escenzione del presento 
duereio. » 


boll& ii malo, o tanto bello apporente 
mente, cho lo inniala, sollisfitità del- 
l'erito avuto, non volle proseguire la 
Suri. porò quogia signorina non ri- 
Acquiisiava il completo benossore e 30- 
pretutio non velora riapparite quelle 
funzioni, la eni regolarità apecialinente 
nolle firnichalle, è spiata con rate at 
tensione dalle madri 

LA furono somininistati i soliti pre- 
parali  [orrugiuosi, na inglbizmente, 
finchè ricarsa di nuovo ni suo dottore 
questi fece rilevare che «lo stato ane- 
mico della signovina o in conseguenza 
laentala ernao dovute. all'infogione 
malarica, la quale per olfatto miraco 
foso oltanuto colla prima scatola ci 
Faguofble, fu us po' trascurata o che 
forse sarcbbo bastalo proseguirà per 
altri pochi giorni la cura per vedere 
ripristinare regolarmente osenì fnp- 
zione.» illoltovo fu ascollalo edi fatti 
gli diodere completa mente ragione. 

Beneficenza 

La Sovietà dei Cardini d'infanzia: 
Gia Casa di Hicuvaro porgono | più 
vivi ribgrasamenti alla Banca Coopa- | 
rativa (Niineso per la olargizione di i 
lira S0) fitta sit ogriuna di queste isti- 
tuzioni in occasione della ripartizione 
degii nulli 

— 1 Comilale degli Sindoni ba con- 
segnalo alla Presidenza della Sociatà 
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Antora duelli 

Era sorso vous anche deri che fra 
tut signori: lino della Aule è l'altro 
dell'osercito vi sia sota stnigolar ton- 
zione. 

Nol mentre scrivianto ci si riforisca 
invece cho il nello sla per aver luogo 
entro la mallnata, e che all'uopo è par- 
Uto anche un madico chirurso, al si 
pulito doi combattenti.ità carrozza chiusa: 

Speriano «di non) dever registrare 
consezuenze dolorosa da questo  rillo. 
rimento di costumi màdicevali. 


L'arresto di una domestica ladra 

Certa Maria Teco, che era in servizio 
sino i qualche mese fa della famiglia 
Ioke, venno licenziata, non si sa por 
chè, è si pocò ad abitare it via dol 
Freddo. 

Là dimiglia Hoke, da quell'epoca 
ehbo nl accorgersi che lo erano stati 
sottratti ogesthi dii vestiti a di biau- 
Chorta. 

Allora stolto ino suarilia e lersera 
scopri che la Toso venne visla ad a- 
prio la porta di casa Helce; inasi 
dite alla fuga amando s'accorse di 
fssero stala Bcoperta. 

Inlovmatane la PS, iliolezalo Mi 
mardi a la guardia lortunati si rena- 
rono in casa della Teco, ed ii: seguito 
ad una minula perquisizione, gran 
parte devli ogmrelli rubati alla famielia 
Hoke furono sequestrati 

La Teco operava con siencazza, per- 
chè quanto lu licenziata, avera porizio 
seco due chiavi; ora Lrovasi a modi- 
tare, sulla fallacità delle coso umano, 
iù Corcero. 


Gl'incerti dei lavoratori 
Furono inedicati all'Ospitale: 
Lmncerotio fFiuscppe ti Eugenio, di 

anni 43, falegname, per escoriazioni 6. 
contesioni alla mano siaistra, vari. 
bili it giorni dieci; 

Ronco Valentino di iomeoico, d'anni 
JU, tiuvalore, por combsione al doro 
del pico destro guaribile in giorni 
Lr; 

Chiussi ftiuseppo fu Giacomo, d'anni 
5, oporalo allo Ferrieve, por sellino- 
ciamenio dilo pollice della mano de- 
sgra, cconcilila in giorni quindici; 

sfattussi Francesco tu Luigi d'anni 
dl operaio per uslioni di secondo 
grade al ilorso del piede destro, #ua- 
ribili in giorni otto. 

Bollettino giudiziaria 

De  Givaghiaili secrotario alla Pro- 
cuva dol 'Ombunale di Tolmezzo è no- 
minato vice-cancelliaco ai "Tribonala 
di Pordenone. 

Torini vice-cancelliavo alla Protura 
ui Gomona è Rominalp vice-cancollioro 
aggiunto al Tribunale di Verona, 

Paioni vice-cencalliero at fribunala 
di Pordenono è itminato acegretario 
Alla Procura del Tribimale di Pordenone. 

lusari è nominato archivista all'Ar- 
chivio di Udine, 


Monte di Pietà di Udine 


Noi piorni è, IZ e 20 dvaczo 1007 
alle ore 10 nella sala dei pubblici ine 
Uri st procederà alla vendita degli 
ailetti preziosi 0 nm preziosi, doller 
tino Giallo, assunti a pecno è lullo 
marzo LELE. 

Un'ora prima dell'incanto avrà luogo 
l'esposizione dei pogui a uorna del- 
l'articolo 202 dsl Regolamento. 


Yiale della Staziona 


POS Fon 


w 
! 





"ome rn. 


tara e della vvandezza della aiuta, 





nua IL 
TRAD AE 
di RAR 











Mea int 5 di If 
SA E 
agio ' î 











ERO nta 


ie NET 


ET ra 
pu+ <a 






d 

















re La ni ssi 
di uri 1 


CC. DO 


SPECIA 





cf 





LUIGI MAURO FU MATTIA 


UDINE — VIA PREFETTURA, 4 — UDINE 





Rappresentante Deposiiario Esclusivo 
DELLA ° 


DEUTA ECONOMICA 


A SEGATURA DI LEGNO 
BREVETTATA DELL ING. OHILESOTTI E TREVISAN 


Consumo da 1 as centesimi all'ora a seconda del prezzo della sega- 


LISTINI è CIRCOLARI GRATIS. 











(FABBIANIì 


UDINE - Via Missionari, N. | - UDINE 


PHEMIATA FABBRICA 
DGLGI D'OGNI SPEGIE - CARAMELLE FINISSIME 
Grunde nssor 
Cioccolata Fantasia - Gattoni per Mascherate 
FONDANT - GELATINE - BOMBOMS ALLA CREMA per MATRIMONI 


— lavori In zucchero e giocattoli per bambini — 









Jiro 7475 quale terza parte dell'utilo 
motto del balio dato nl Sociale nel de- 
corso carnovalo perché vadano a‘be- 
nellcio di veterani e reduci suci po 
veri, ed ora venga disporta una parto 
per ie verlove di velerani è reduei 
s0ci o non soci. La Presidenza rin- 
grazia pubblicamente a nora del lon- 
siglio Direttivo e dei benoficali vate 
rani reduci è vedove, 


e Pte 


Teatri ed Arte 


Toaatro Minerva 
«Cavalleria Fusticana» e «Pagliacoe 
La prova generale delle opera «Ca- 

valleria rualicana» è «Pagliacci riesci 
benissimo e questa sera avremo la 
prima rappresentazioni, 

Lo sucecrssive rappresentazioni a- 
vranto fuogo ticilo sero li Sabato 2 e 
Domenica 3 Marzo p. v. 

È signori che hanno prenotato palchi 
è posti risernvati sono pregati di riti 
parli al canerino del teatro prima 
lello gore hi. 


| {lei Veterani e Reduci in somma di 


ALL 








Cronache Provinciali 
Tarcento 


Uklriaco che sl rompe 

la spina dorsala 
(EU — Ialtro ieri mattina, aul sen- 
unro che cerdluce alla villa Malignani, 
fu irovatà cadavere corto Giacomo Bu- 
selini di cicca ciaquant'anni 

Nella sera procedente i! disgraziato 
era ubbriaco o pur iroppo aveva l'a- 
Iludino di ccvedero nello bibita alcoo- 
liché ; rinvassido male in gambe, per 
la china rivida procipità e si ruppe la 
spina dorsale. 

L'infelice lascia In maglio a Lo te- 
novi figli. 
Giusepppn Grusti, ilirettore proprise. 
ANTONIO HorRbDINI, sovente responsabile 
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Impianti di riscaldamento 


Termosifone e Vapore 


RADIATORI PRAPETTISSIMI od PLEGANTI 





Caldaie “Strebel,, 


iN originali a fame invertile; ie 
-. ; nigliori per potenzialità - durata - 
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PREMIATA FARMACIA CHIMICA 
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